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L'inquinamento... un proble-
ma che il mondo deve ancora 
risolvere. Parchi naturali,aree 
protette, ma basteranno per 
salvaguardare la natura? Noi 
siamo due ragazze che abita-
no a Latina e dal punto di 
vista ambientale può senz'al-
tro considerarsi una città 
“verde”.  Ha numerosi parchi, 
dune, splendidi laghi costieri, 
piccole oasi di zone paludose 
e aree protette. Siamo con-
tente di questo perché abbia-
mo la certezza che i nostri 
figli  vivranno in una città 
pulita e piena di spazi dove 
poter giocare. Oltretutto il 
Comune da poco ha costruito 
una pista ciclabile, abbiamo 
così la possibilità di andare in 
bicicletta senza inquinare, 
con le macchine, il nostro 
ambiente. Per un ecosistema 
migliore sarebbe bello che 

tutti rispettassero questi con-
sigli :  1- rispetta l'ambiente, 
vivrai più a lungo 2- appena 

puoi usa la bicicletta e non la 
macchina oppure viaggia con 
mezzi pubblici: 3-se devi 
comprare una macchina 
comprane una a metano o a 
GPL: risparmi soldi  e puoi 
andare dove ti pare 4- spegni 
le luci e l'aria condizionata 

quando esci di casa: per star 
freschi comprate un gelato 
Ma la ferita della  “nostra” 
Latina è una ferita sociale. 
Ultimamente Latina non è più 
sicura: siamo addirittura arri-
vati a delle sparatorie in stra-
da e per noi giovani uscire la 
sera diventa un incubo. Ab-
biamo paura, paura di incon-
trare persone che possono 
farci del male. I nostri genitori 
non riconoscono più Latina, 
una volta era diverso...Ci 
raccontano di quando erano 
giovani loro e questa paura, 
anche solo di uscire, non 
esisteva. I pericoli ci sono 
sempre stati, ma ora si è 
superato ogni limite. Questo 
ostacola la nostra libertà, la 
voglia di divertirci, insomma 
di essere ragazzi. Vogliamo 
una città nuova ma “antica”, 
una città dove si possa uscire 
senza paure , vivere in tran-
quillità e goderci gli spazi 
creati per noi. Insomma la 
nostra città deve essere l'iso-
la che non c'è. 

EDITORIALE 
 

Un anno  
di lavoro    

Ecco il terzo e ultimo 
numero di quest’anno 
scolastico  del giornali-
no della scuola media 
“Cena-Corradini”.  
Si tratta del numero di 
fine anno, realizzato 
come risultato del labo-
ratorio giornalistico 
dell’istituto, curato per 
il terzo anno dalle pro-
fessoresse Antonietta 
Battaglini e Maria Ca-
varretta. Al laboratorio 
partecipano gli studenti 
di varie classi. Gli arti-
coli pubblicati nel pre-
sente numero sono stati 
pensati e scritti dagli 
stessi studenti. Si tratta 
di un lavoro giunto al 
termine di un anno mol-
to impegnativo ma esal-
tante per la scuola Ce-
na-Corradini. 
 Il laboratorio si avvale, 
come di consueto,  della 
consulenza del giornali-
sta del quotidiano “IL 
TEMPO”, Fabio Benve-
nuti, mentre un ringra-
ziamento particolare è 
rivolto alla professores-
sa Emilia Carotenuto, 
dirigente della scuola 
m e d i a  “ C e n a -
Corradini”, sempre 
sensibile a queste ini-
ziative.    

Fine della scuola, timori per le pagelle 
 

Ogni alunno non vede 
l’ora che arrivi Giugno, 
così iniziano  le vacan-
ze. Ma degli alunni fre-
mono dalla paura per 
colpa delle pagelle, per-
ché si possono prende-
re voti inaspettati che 
fanno rischiare la boc-

ciatura. Ma credo che ai 
ragazzi di terza media 
dispiaccia un po’ perché 
alla fine dell’anno scola-
stico, se promossi, do-
vranno lasciare la scuo-
la, le professoresse e 
gli amici, e dovranno 
andar a far parte di un’-

altra scuole dove impa-
rare a conoscere atri 
amici. A me personal-
mente dispiace, perché 
avevo fatto diverse ami-
cizie con i ragazzi di 
terza e l’anno prossimo 
non potrò più vederli. 
 

Latina, la città non è più sicura   
Troppa violenza nelle strade 
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Eleonora 
Oggi sul nostro pianeta ci sono molte 
specie animali in via d'estinzione. La 
causa di questo fenomeno sconvolgente 
siamo noi. Basti pensare alla fauna mari-
na dove viene praticata la pesca senza 
avere il  minimo rispetto del ritmo di vita 
dei pesci a cui non viene data la possibi-
lità  di arrivare  all'età adulta necessaria 
alla riproduzione della specie. La pre-
senza di bracconieri che per puro diverti-
mento o a scopo di lucro, uccidono ani-
mali rari. L'inquinamento dell'aria e del-
l'acqua che rende invivibile l'habitat natu-
rale degli animali. E non mi sento di e-
scludere tutti i maltrattamenti inferti a 
quelle povere  bestioline abbandonate 
per strada, usate come cavie, o maltrat-

tate negli zoo e nel circo. Vorrei tanto 

che questa gente provasse a mettersi 
nei panni degli animali che subiscono 
queste torture, eppure ciascuno di loro, 
ha un ruolo su questa terra. Il nostro 
ecosistema è sostenuto  dalla  loro pre-

senza, la scomparsa di una specie non 
solo ci impoverisce culturalmente, ma 
può mettere in crisi l'intera catena ali-
mentare e la nostra stessa sopravviven-
za. Fortunatamente ci sono molte perso-
ne che attraverso varie associazioni  
cercano di tutelare le diverse  specie in 
via di estinzione e con loro  l'ambiente 
che ci circonda. Anche noi, nel nostro 
piccolo, siamo tenuti a rispettare delle 
semplici regole, prima fra tutte non inqui-
nare, usare l'acqua con parsimonia, con-
sumare meno energia elettrica, cammi-
nare a piedi o in bicicletta limitando l'uso 
dell'automobile, adoperare materiali rici-
clabili  e decidere di adottare un animale 
domestico in piena coscienza.  
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Salviamo l’ambiente, ecco alcuni buoni consigli  

PUBBLICITA’ 

un giornale! E’ bello e istruttivo rac-
cogliere informazioni da libri, radio, 
internet e televisioni; se poi un adul-
to ci aiuta a capire quanti messaggi 
possiamo intuire!!! Voi grandi che 
avete tante conoscenze, proteggete-
ci dagli abusi e dalle violenze: 
nessuno ha il diritto di farci del male, 
qualunque sia lo scopo finale  Noi, 
buona salute  ci auguriamo, però... 
procurateci i farmaci se ci ammalia-

mo ...e per vivere in ottime condizio-
ni, forniteci cibi, vestiti e abitazioni 
Per sviluppare al meglio la nostra 
personalità, dateci un’istruzione per 
vivere in pace e libertà ...ma è im-

Classe 2 C 
Nessuno deve provare dolore 
se ha la pelle di un altro colore. 
Maschi e femmine, di qualunque 
religione siamo tutti uguali, in ogni 
situazione Abbiamo il diritto di avere 
un nome ma anche di esprimere la 
nostra opinione. Qualcuno vuole 
scrivere un diario personale? 
Nessuno deve leggerlo,  compratevi 

La filastrocca dei diritti dei bambini  
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PUBBLICITA’ 

di Laura Cillerai  
Prity Chowdhury Shah   

Federica Varone  
Ormai un'altro anno sta per andare via 
e senza accorgercene ci ritroveremo in 
terza media. Sembra ieri che nascon-
devamo l'imbarazzo oppure ci sforza-
vamo di ricordare i nomi dei nostri 
compagni. Quest'anno è passato molto 
in fretta e devo dire che è stato partico-
larmente strano. Forse sarà che la 
seconda media è più pesante per lo 
studio o sarà per quello 
che succede fra noi in 
classe, ma comunque 
ogni anno è particolare a 
modo suo. Sono succes-
se tante cose interes-
santi quest'anno, ma di 
sicuro la più speciale è 
stata la gita nel nord-
Italia. Purtroppo non tutti 
sono partiti con noi, chi 
per un motivo e chi per 
un'altro. E' stata una 
delle esperienze più emozionanti che 
avessimo mai fatto tutti insieme. Non è 
stato un semplice viaggio, ma una vera 
e propria avventura che abbiamo avuto 
la fortuna di condividere con i nostri 
amici. Siamo stati in alcune delle città 
più belle dell'Italia del nord. Ci siamo 
veramente divertiti, persino in pullman 
abbiamo scherzato e giocato. Forse 
abbiamo raggiunto la vetta del diverti-
mento il giorno in cui siamo andati a 
Gardaland. Il fatto che piovesse non ci 

ha rovinato la giornata e...anzi! L'ha 
resa come una sorta di sfida da affron-
tare e ci ha permesso di divertirci an-
cora di più. Abbiamo visitato anche 
Ferrara, Venezia e Sirmione. Ogni 
giorno sentiamo la mancanza di tutte le 
belle esperienze che abbiamo vissuto. 
A volte ci manca persino il doverci al-
zare prestissimo e prepararci di fretta. 
Ogni piccolo attimo della gita è stato 
un momento indimenticabile che sarà 
difficile rimuovere dalla mente. La no-
stalgia si fa spesso sentire, soprattutto 
nelle "estenuanti" ore scolastiche in cui 
invece, in quei giorni, eravamo in giro 

per Venezia. 
Mancano solo 
quindici giorni 
alla fine del-
l'anno scola-
stico e final-
mente avrem-
mo le merita-
te vacanze. 
Forse un po' 
ci manchere-
mo l'un l'altro 

ma di sicuro la voglia di tornare a scuo-
la non si farà mai vedere. Dicono tutti 
così ma in fondo è proprio a scuola 
che impariamo a socializzare con gli 
altri, dove ci divertiamo grazie ai buffi 
avvenimenti, dove possiamo anche 
piangere ed essere tristi per il brutto 
comportamento di alcuni compagni. 
Possono essere le ore più terribili o più 
belle della nostra giornata, ma comun-
que restano sempre le ore in cui vivia-
mo le esperienze migliori.  

Scuola, il luogo dove vivere 
le nostre esperienze migliori   

di  Giuseppe Scrima  
A quanto pare il tempo non è più come 
quello di una volta specialmente negli ulti-
mi anni, infatti  questo inverno in Europa si 
sono verificate catastrofi atmosferiche per 
colpa di piogge, grandinate e nevicate. Si 
potrebbe dire che i mesi non si suddivido-
no più in 4 stagioni  Autunno, inverno, 
primavera ed estate) ma in due (Inverno 
ed estate); sembrerebbe infatti che la pri-
mavera non sia ancora arrivata anzi, a 
maggio si sono verificati cali di temperatu-
re autunnali. I meteorologici dicono che 
questa estate sarà molto calda ma con 
delle piccole piogge passeggere. Noi però 
speriamo che possiamo trascorrere delle 
belle vacanze con delle belle giornate. 

Estate? Il tempo  
fa i capricci  
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Partono i corsi 
di recupero  

di  Valeria Guizzo (1 C)   
Ci sono dei ragazzi che rischiano la 
“bocciatura” perché non hanno raggiunto 
nel primo quadrimestre in matematica e 
italiano la sufficienza. La scuola offre dei 
corsi di recupero per aiutarli a superare 
queste difficoltà e a migliorare i risultati. Il 
corso è costituito da cinque lezione che si 
svolgono durante l’orario pomeridiano al 
posto del “laboratorio”. L’insegnante spiega 
e fa esercitare gli alunni. Non sempre i ra-
gazzi riescono a recuperare. Infatti oltre al 
lavoro dei professori per avere successo è 
necessario impegnarsi nello studio delle 
belle vacanze con delle belle giornate. 



Arrivederci al prossimo anno!!!!!!!!! 
Buone vacanze!!!!!!!!!!!!!  

Antonietta Battaglini 
Maria Cavarretta 

 Come è ormai consuetudine, anche 
questo anno la SMS  Cena-Corradini 
ha allestito, durante le attività labo-
ratoriali, uno spettacolo teatrale che 
ha visto coinvolti gli alunni delle clas-
si seconde Il Progetto Teatro, curato 
dalle proff. Marina Tartaglione e Ma-
riella Nardelli, opera nell’intento di 
creare laboratori didattici per la 
piena realizzazione del diritto allo 
studio e mira anche al recupero degli 
alunni svantaggiati e in difficoltà.  
Il teatro è l’unica forma espressiva 
della storia dell’umanità che permet-
te ai gruppi di rappresentarsi e,  
mentre si rappresentano, di capirsi.  

 

 L’ins Antonietta Battaglini 

Direttore: 
Prof.ssa Emilia Carotenuto 

 

Arrivederci al prossimo anno!!!!!!!!! 
Buone vacanze!!!!!!!!!!!!!  

L’ANGOLO DEL LABORATORIO TEATRALE 

A cura delle 
professoresse  

Siamo su internet 
www.scuolacenalt.eu 


